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Premessa



La preparazione di un’edizione scientifica digitale

● due considerazioni fondamentali riguardo alla preparazione di 
edizioni digitali usando il formato XML/TEI:
○ solo un filologo può marcare il testo in maniera efficace per produrre un’edizione 

scientifica
○ il testo codificato è l’edizione sotto molti punti di vista (ad esempio la 

conservazione nel lungo periodo)

● altrettanto fondamentale la necessità di visualizzare l’edizione 
digitale per l’utente finale
○ i dati possono essere elaborati e analizzati, ma in tal caso non è più un’edizione
○ il modo stesso in cui si presentano i dati è parte dell’interpretazione (v. Digital 

Scholarly Editions as Interfaces)
○ una UI efficace facilita l’accesso e lo studio di una DSE

https://www.i-d-e.de/publikationen/schriften/bd-12-interfaces/
https://www.i-d-e.de/publikationen/schriften/bd-12-interfaces/


La creazione di un software per DSE
● le edizioni del periodo pionieristico (anni ‘90) hanno raggiunto 

risultati importanti, ma presentavano alcuni problemi:
○ uso di software stand-alone, spesso distribuito su CD / DVD
○ uso di software e formati dei dati proprietari
○ merging di dati e programma di visualizzazione
○ scarsa attenzione per l’aspetto HCI (progettazione dell’interfaccia 

utente)
● infatti ogni progetto di edizione sviluppava una propria 

interfaccia di visualizzazione
● strumenti di uso generale sono arrivati più tardi, in parte grazie 

alla TEI (es. TEI Boilerplate, EVT)



Haute couture e prêt-à-porter

● distinzione di E. Pierazzo (AIUCD 2016):
○ haute couture: edizioni che hanno un proprio strumento di 

visualizzazione per necessità specifiche del progetto 
○ prêt-à-porter: edizioni che si rivolgono a strumenti già 

pronti, se necessario aggiungendo una personalizzazione 
● uno strumento di questo tipo non può essere una magic 

box che esaudisce i desideri del filologo
○ è comunque necessario collegare i dati al software
○ configurare per quanto possibile/necessario
○ rischio di non andare oltre le limitazioni del software 

sempre presente



Il progetto EVT - Edition Visualization Technology

● EVT (http://evt.labcd.unipi.it/) è nato come strumento di 
visualizzazione del progetto Digital Vercelli Book
○ software allora disponibile inadeguato, o proprietario, o 

dipendente da un OS specifico, o un mix di queste cose
● necessità di base:

○ viewer di trascrizioni diplomatiche accompagnate da scansioni, 
link testo-immagine, due livelli di edizione, ricerca testuale

○ semplice da usare, basato sugli standard del web
● sviluppato per essere uno strumento flessibile grazie a 

un’impostazione modulare (general purpose tool)
● infatti molte nuove caratteristiche sono state implementate 

grazie alla collaborazione con altri progetti

http://evt.labcd.unipi.it/


Caratteristiche principali

● distribuito come software open source: può essere usato, adattato 
e modificato liberamente

● mira a coprire le principali modalità di edizioni su base XML/TEI
○ facsimile digitale
○ edizione diplomatica e interpretativa con immagini dei manoscritti
○ edizioni critiche

● ricco corredo di funzionalità
○ zoom immagine, navigazione per miniature, fascicolazione manoscritti
○ motore di ricerca, named entities, liste di elementi specifici

● uso di tecnologie standard del web per garantire l’accessibilità a 
lungo termine dell’edizione, progetto modulare
○ strumento espandibile, prêt-a-porter, ma flessibile e configurabile



Progettato per essere facile da usare

● facilità d’uso per l’utente-editor
○ separazione dati - software: si può lavorare separatamente sui 

file dell’edizione senza doversi preoccupare (troppo) del viewer
○ layout configurabile: decide l’editor quali funzionalità saranno 

visibili e utilizzabili nell’edizione sul web
○ funzionamento automatico: una volta configurato e copiato il 

materiale, EVT produce l’edizione automaticamente
○ client only: nessuna necessità di installare (e mantenere!) del 

software di tipo server, basta copiare la cartella di EVT sul web
● facilità d’uso per l’utente finale:

○ layout chiaro, gestione efficace dello spazio disponibile
○ navigazione semplice grazie alle view disponibili



La situazione attuale dello sviluppo

● nel tempo (2013 → 2022) sono state sviluppate tre versioni di EVT:
○ EVT 1: supporto per edizioni diplomatiche o critiche su testimone unico, basato su XSLT 

2 e le tecnologie del web [2013 → versione finale EVT 1.3 pubblicata dicembre 2019]
○ EVT 2: un “reboot” della base di codice sulla base dell’architettura MVC e del framework 

AngularJS [beta 2 pubblicata giugno 2020]
○ EVT 3: nuova versione basata su Angular [versione beta a ottobre 2024]

● perché riscrivere periodicamente il codice? certo non vorremmo, ma:
○ decisione iniziale di usare XSLT andava bene per necessità di facsimile digitale con 

immagini a fronte e due livelli di edizione → passaggio ad AngularJS
○ passaggio da AngularJS a Angular è stato “imposto” Google
○ necessaria flessibilità, ma anche facilità di manutenzione nel lungo periodo ← 

framework di sviluppo che lo permetta: Angular è il “vero” framework



EVT 1: la versione iniziale



EVT1: framework basato su XSLT 2

● Due componenti fondamentali:

○ EVT Builder: serie di trasformazioni XSLT 2.0 

○ EVT Viewer: applicazione web (HTML, CSS etc.) che 
visualizza nel browser il risultato delle trasformazioni e 
permette la navigazione di testi e immagini



Caratteristiche principali

● Supporto per edizioni diplomatiche/interpretative (modulo Transcription of 
Primary Sources delle Guidelines TEI)

○ più livelli di edizione possibili
○ gestione dei caratteri speciali (modulo Gaiji)
○ collegamento testo-immagine (hotspot, riga-riga ← facsimile digitale TEI)
○ materiale introduttivo (support per <msDesc>)
○ motore di ricerca con supporto per i caratteri speciali
○ supporto per named entities

● Altre funzionalità aggiunte per la versione finale (v. 1.3):
○ supporto per traduzioni
○ supporto per versi visualizzati come prosa
○ struttura del manoscritto grazie a VisColl

https://viscoll.org/


Digital Vercelli Book Codice Pelavicino Digitale

CVCETarsian / HumaRec



Problemi di sviluppo

● al momento in cui ci apprestavamo a progettare il supporto per 
edizioni critiche abbiamo constatato che il framework di 
programmazione esistente era inadatto per l’aggiunta di questa 
importante funzionalità
○ base di codice XSLT 2 cresciuta in maniera considerevole, complicata e 

piuttosto difficile da capire e modificare
○ numero di elementi grafici da gestire ugualmente aumentato → layout 

generale dell’applicazione complesso da configurare e difficile da gestire
○ rischio instabilità generale del sistema aggiungendo nuovi moduli
○ problema di competenze: programmazione avanzata in XSLT 2



EVT 2: the quantum leap



EVT 2: nuovo framework e nuova architettura

● Nessuna trasformazione XSLT

● Parsing diretto dei file XML

● Dati memorizzati in un modello JSON locale, che permette un veloce 
accesso alle informazioni necessarie

● Architettura MVC (Model View Controller)



La prima versione alpha (luglio 2016)

● Supporto per edizioni critiche (modulo TEI Critical Apparatus)
○ lista dei testimoni
○ testo critico basato su

■ lemmi <lem>
■ con varianti e lezioni respinte <rdg>
■ all’interno di voci di apparato critico <app>

○ materiale introduttivo, <note> critiche all’interno delle <app>

● Principali funzionalità:
○ visualizzazione della variabilità testuale
○ apparato critico dinamico
○ generazione automatica del testo dei testimoni e vista collazione
○ filtri su varianti e lezioni
○ condivisione contenuti attraverso segnalibri



Vista collazione Heat map

Filtri sulle varianti Materiale introduttivo 19



Nuove funzionalità nella prima beta (ottobre 2017)

Soluzioni per elementi “tradizionali” nell’interfaccia utente

● Riflessione sugli aspetti UI (Di Pietro & Rosselli Del Turco 2018) che porta a 
parziale recupero di elementi “tradizionali”, come l’apparato critico in area 
dedicata, accessibile in maniera indipendente accanto al testo principale

● Gestione di fonti e passi paralleli
● Gestione di gruppi di varianti
● Gestione di recensioni multiple

Elementi innovativi

● Supporto iniziale per le named entities, formattazione bibliografia 
● Possibilità di “salvare” elementi preferiti (voci di apparato, named entities, 

etc.) in un’area dedicata (pin frame)











La seconda beta (giugno 2020)

● Nuove funzionalità nella beta 2:
○ supporto per l’edizione diplomatica con nuovo viewer di immagini 

IIIF-compliant (OSD - Openseadragon)
○ supporto per named entities e relative liste
○ supporto per VisColl (struttura fascicolare del ms.)
○ supporto iniziale per il metodo TEI double-end-point attached per la 

codifica di edizioni critiche
○ supporto iniziale per la geolocalizzazione
○ supporto iniziale per 3DHOP (visualizzazione modelli 3D)
○ nuovo motore di ricerca, finestra con indice dei contenuti

● correzioni di bug e miglioramenti a livello di user experience

http://viscoll.org/


Future development

Edizione diplomatica Struttura fascicolare del manoscritto

Named entities Vista modello 3D (3DHOP)









Supporto per edizioni diplomatiche



Progetti basati su EVT 2

● malgrado lo status di prodotto ancora incompleto (versioni beta) EVT 2 è 
stato adottato da numerosi progetti di edizione → portabilità dei 
documenti TEI fra versioni diverse di EVT

● come in passato questo rappresenta un eccellente stimolo per lo sviluppo 
di nuove caratteristiche e il perfezionamento di quelle esistenti

● una nuova funzionalità che ci è stata richiesta è il supporto la filologia 
d’autore e le edizioni genetiche

● altro campo di ricerca interessante è quello relativo all’elaborazione di 
dati semi-strutturati (v infra il workshop sul processing dei dati storici)

● ricerche parallele come stampa diretta da documenti TEI



Rotulo con la Vita di San Teobaldo Petrus de Ebulo De rebus Siculis Carmen

Progetto VaSto Statuto di Monterosso 32

https://www.visitmudi.it/rotulo-di-san-teobaldo/
http://web.unibas.it/bup/evt2/pde/index.html
https://dharc-org.github.io/progetto-vasto/
http://statutomonterosso.labcd.unipi.it/evt/


Istruzioni di base

● per pubblicare un’edizione digitale usando EVT 2
○ il punto di partenza sono i documenti dell’edizione nel formato XML/TEI

○ scaricare e scompattare l’ultima versione disponibile (al momento la beta2)

○ copiare i dati nelle directory appropriate

○ configurare EVT 2 editando config.json

○ testare l’edizione aprendo index.html in locale (v. il caveat sui browser)

○ copiare su un server web l’intera cartella

○ oppure creare un’edizione direttamente su GitHub: vedi ad esempio questa 
versione demo: https://robertordt.github.io/DOTR-evt2-demo/ 

http://evt.labcd.unipi.it/releases/evt2-beta2.zip
https://robertordt.github.io/DOTR-evt2-demo/


EVT 3: the next generation



EVT 3: there we go again

● come per il passaggio dalla prima alla seconda versione, l’obiettivo 
iniziale è raggiungere la feature parity con EVT 2 → priorità a:
○ edizione critica

○ facsimile digitale ed edizione diplomatica con più livelli di edizione

○ named entities e motore di ricerca avanzato

● nuove funzionalità previste per la prima versione stabile:
○ marginalia nelle edizioni diplomatiche

○ edizione integrata, supporto per filologia d’autore

○ configurazione e personalizzazione delle convenzioni editoriali



EVT 3: nuovo framework e nuova architettura

● Nessuna trasformazione XSLT

● Parsing diretto dei file XML

● Dati memorizzati in un modello JSON locale, che permette un veloce 
accesso alle informazioni necessarie

● Architettura MVC (Model View Controller)



EVT 3: la gestione dei dati

INPUT PARSER VIEWER



INPUT PARSER VIEWER

TAGML

EVT 3: la gestione dei dati

Volendo aggiungere il supporto per formati diversi da TEI è sufficiente scrivere un 
nuovo parser per i dati in input, il modulo di visualizzazione non cambia



Nuovo workflow di sviluppo collaborativo

Slack per le discussioni

Quire per l’organizzazione dei task

GitHub per il codice



L’edizione critica digitale

● il principale obiettivo per la versione EVT 2 e successive
○ recupero completo delle funzionalità di facsimile digitale e edizione 

diplomatica avverrà con EVT 3

● resta uno degli obiettivi più importanti per EVT 3
○ idem per elaborazione dei dati XML/TEI (v. supra)

● progressivo refining grazie alla collaborazione con vari progetti
○ progetto su Avicenna (collaborazione con la SNS)

○ varie tipologie di edizione → nuove feature 



La versione alpha (pubblicata dicembre 2022)

● funzionalità minime previste per EVT 3 alpha
○ trascrizione del testo e immagini a fronte
○ collegamento testo-immagine
○ fasce di apparato separate per fonti e testi paralleli
○ note critiche e note di commento
○ vista collazione, filtri per varianti, heatmap
○ named entities ed elementi specifici rintracciabili e 

organizzati in liste per la navigazione
○ pin area (nell’attesa di trasformarla in un’area di lavoro vera 

e propria)



La versione beta (pubblicata ottobre 2024)

● funzionalità implementate in EVT 3 versione beta
○ trascrizione del testo e immagini a fronte
○ collegamento testo-immagine
○ fasce di apparato separate per fonti e testi paralleli
○ note critiche e note di commento
○ vista collazione, filtri per varianti, heatmap
○ named entities ed elementi specifici rintracciabili e 

organizzati in liste per la navigazione
○ pin area (nell’attesa di trasformarla in un’area di lavoro vera 

e propria)



EVT 3: funzionalità avanzate



Nuove viste image-image e image-only



Supporto per edizioni sinottiche

● una nuova funzionalità che permette di caricare documenti diversi, 
con vari casi d’uso possibili, allo stesso tempo
○ per mezzo di opzioni di configurazione
○ usando lo standard XInclude

● al momento il collegamento è effettuato con attributi @corresp

45
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Il prototipo di edizione sinottica basato su EVT 2



La TEI e la critica genetica / filologia d’autore

● gli schemi TEI sono potenti ma adatti solo in parte
○ approccio orientato al documento, scarsa flessibilità degli 

strumenti per la gestione del fattore tempo nell’apparato

○ no dedicated module, transcr still the base for encoding

● questo ha portato a una serie di esperimenti interessanti, ma 
non a un modello unificato
○ il Proust Prototype di E. Pierazzo mantiene l’approccio 

documentale, la TEI menziona edizioni multi testimoniali

● avviata una riflessione generale su un modello di codifica



Obiettivi principali del progetto Saba 1919

● definire un modello di codifica per la filologia d’autore
● annotare tutti i documenti del manoscritto
● aggiungere il supporto necessario in EVT 3

○ nuovo parser dedicato per il markup TEI

● sviluppare una vista di filologia d’autore in EVT 3
○ da integrare con le viste esistenti

● obiettivo finale: creare una edizione digitale innovativa del 
Canzoniere 1919 di Umberto Saba



Il nostro approccio

● integrazione di più metodi di codifica:
○ trascrizione diplomatica per edizioni documentarie

○ apparato critico usando il metodo parallel segmentation
○ apparato basato sulle fasi

● per il filologo: un unico documento TE, modello ‘single source’ 
per generare più livelli di edizione

● per l’utente: la possibilità di esplorare l’edizione attraverso 
due viste interconnesse



Presentazione

50

Apparato a stampa:

1Adura pena, > 2Aassidua pena, > 
3Bdura (prima lun<ga>) pena > 
4Bavversa pena

1A e 2A 

        3B

        4B

C19, c. 102, da Verso casa



Il prototipo attuale

U. Saba, Canzoniere 1919

https://davivcu.github.io/evt3prototype/


EVT as a service

● l’architettura client-only presenta dei limiti
○ non può basarsi su un database per recuperare dati velocemente
○ non può offrire un motore di ricerca testuale potente
○ non permette l’implementazione di strumenti collaborativi

● una risorsa digitale basata su database e motore di ricerca lato 
server, tuttavia, può usare EVT 3 come browser di edizioni digitali
○ i documenti TEI possono essere archiviati in un database
○ invece di avere più installazioni di EVT si può “passare” ogni 

documento a EVT perché lo visualizzi
○ si possono passare anche specifici file di configurazione

52
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EVT as a service

Progetto OVI Restore

http://restore.ovi.cnr.it/lettera.html?link=http://datini.archiviodistato.prato.it/la-ricerca/scheda/ASPO00059822/E73_OVI


54

EVT as a service

Digital Philology for Dummies

https://www.digitalphilology.org/


L’edizione integrata

● nuova, importante funzionalità per EVT 3
● al momento EVT

○ genera i testimoni sulla base del documento TEI grazie al metodo 
parallel segmentation (supporto sperimentale per depa)

○ li collega automaticamente al testo critico come link a un testo che si 
aprirà nel riquadro testimoni

○ voci di apparato parimenti collegate e sincronizzabili
● l’utente editor non deve fare nulla per creare la vista collazione
● svantaggio: edizioni critiche e edizioni diplomatiche sono “entità 

separate” e non possono comunicare fra loro



L’edizione integrata

● edizione integrata = mettere in comunicazione trascrizioni 
separate dei testimoni con edizione critica

● le modalità di preparazione di un’edizione critica con 
collegamento ai testimoni della stessa sono in realtà tre:
1. testimoni generati automaticamente (situazione attuale)
2. testimoni disponibili come trascrizioni separate
3. mix di testimoni generati automaticamente e trascrizioni 

separate (progetto Leges langobardorum)



L’edizione integrata

● a livello tecnico fondamentale l’architettura di Angular 2+ basata 
sul design pattern MVVM

● creare una vista integrata significa unire le funzionalità 
dell’edizione diplomatica con quelle dell’edizione critica 
mantenendo la loro capacità di funzionare indipendentemente 
l’una dall’altra

● i due tipi di edizioni comunicheranno tra loro sfruttando i 
meccanismi del pattern architetturale utilizzato, che permette alle 
varie viste di scambiarsi dati e informazioni tramite modelli 
sviluppati appositamente



L’edizione integrata

● vantaggi dell’edizione integrata
○ copre tutti i casi di edizione possibili

○ integrando anche il collegamento alle scansioni dei manoscritti rappresenta 
il miglior strumento possibile per la verifica delle scelte editoriali 

○ l’integrazione può essere estesa → edizione distribuita = parte del 
materiale viene reperito sul web

■ immagini: framework IIIF

■ testo: protocolli CTS/DTS

○ sul piano metodologico risolve dissidio fra neolachmannismo e Bédier / new 
philology



L’edizione distribuita

● Un obiettivo di EVT che è stato formulato parecchio tempo fa

● Ma solo recentemente sono diventate disponibili le tecnologie necessarie

○ risorse LOD 
○ framework IIIF per le immagini
○ protocolli CTS/DTS per i testi
○ Zenodo come repository sicuro per una conservazione a lungo termine
○ GitHub come server di pagine web

● Per usarle in maniera efficace è necessario sia lavorare sul piano 
metodologico generale, sia sperimentare con gli strumenti esistenti

● Grandi opportunità, ma anche rischi e qualche complicazione



Supporto per LOD in EVT

60

<listPerson>
      <person xml:id="Rothari">

<persName>Rotari</persName>
<sex>M</sex>
<birth>606</birth>
<death>652</death>
<note>V. anche la voce corrispondente su

<ref target="http://dbpedia.org/resource/Rothari">
DBpedia</ref>.

</note>
</person>

</listPerson>

<teiHeader>

<body> <persName ref="#Rothari">
<w>rothari</w></persName>

Partial EVT support
(showing URL)

http://dbpedia.org/resource/Rothari


Supporto per LOD in EVT

● Attuale
○ chi codifica il testo crea una lista locale (e.g. <listPerson>)
○ chi codifica collega un elemento locale a risorse LOD 

(<person><ref="http://dbpedia.org/resource/Rothari">)
○ EVT visualizza il box di informazioni con i dati ricavati da <person>
○ EVT mostra un hyperlink alla risorsa LOD

● un software dedicato potrebbe estrarre triple RDF dal documento XML
● In corso di sviluppo

○ supporto per un collegamento diretto text → LOD (senza liste locali)
○ importazione diretta di risorse LOD e visualizzazione in un box testo 
○ estrazione di triple RDF dal documento XML (?)

http://dbpedia.org/resource/Rothari


Integrazione TEI/LOD
● Integrazione attuale TEI/LOD

○ Collegamento dal markup TEI a risorse LOD
■ Struttura dati locale (<listPerson>, <listPlace>, etc.): efficace e poco oneroso
■ Direttamente dal testo (es. <persName>): forse più vicino alla filosofia LOD, ma molto 

pesante se lo stesso nome / oggetto ricorre più volte
● Problemi nell’integrazione TEI/LOD

○ La TEI è flessibile, ma al momento è più document-oriented che LOD-oriented
■ Modifiche proposte a Guidelines e schemi TEI (Chiarcos-Ionov 2019)
■ Ad esempio per permettere URI esterni in alcuni attributi

○ Strumenti necessari:
■ Editing: Oxygen e altri strumenti potrebbero facilitare l’inserimento di link LOD
■ Visualizzazione: EVT potrebbe recuperare e mostrare informazioni direttamente da 

DBpedia, ad esempio, mostrandole (in toto o in parte) in uno spazio dedicato
■ Strumenti per estrarre informazioni semantiche (triple LOD) da documenti TEI

https://staticweb.hum.uu.nl/dh2019/dh2019.adho.org/papers/index.html


Nuova pagina → intera immagine via IIIF

<pb facs="https://www.e-codices.unifr.ch/loris/csg/csg-0730/
csg-0730_020.jp2/full/full/0/default/jpg"/>

Supporto per IIIF in EVT 2

https://www.e-codices.unifr.ch/loris/csg/csg-0730/csg-0730_020.jp2/full/full/0/default/jpg
https://www.e-codices.unifr.ch/loris/csg/csg-0730/csg-0730_020.jp2/full/full/0/default/jpg
https://openseadragon.github.io/


Nuova pagina → area di un’immagine via IIIF

<pb facs="https://www.e-codices.unifr.ch/loris/csg/csg-0730/
csg-0730_020.jp2/800,600,3800,5000/full/0/default/jpg"/>

Supporto per IIIF in EVT 2

https://www.e-codices.unifr.ch/loris/csg/csg-0730/csg-0730_020.jp2/800,600,3800,5000/full/0/default/jpg
https://www.e-codices.unifr.ch/loris/csg/csg-0730/csg-0730_020.jp2/800,600,3800,5000/full/0/default/jpg
https://openseadragon.github.io/


Area immagine → recuperata via IIIF

<lb facs="https://www.e-codices.unifr.ch/loris/csg/csg-0730/
csg-0730_020.jp2/1400,880,2850,600/full/0/default/jpg">

Supporto per IIIF in EVT 3

● EVT può già importare aree di un’immagine 
grazie a URI basate sulle IIIF Image API

● Tuttavia devono essere ancora implementate 
delle strategie di visualizzazione per mostrarle 
(hotspot, pop-up window nel testo, etc.)

https://www.e-codices.unifr.ch/loris/csg/csg-0730/csg-0730_020.jp2/1400,880,2850,600/full/0/default/jpg
https://www.e-codices.unifr.ch/loris/csg/csg-0730/csg-0730_020.jp2/1400,880,2850,600/full/0/default/jpg


● La funzionalità di base è già disponibile in un fork di EVT 2
● Necessario collegare meglio testo, risorse LOD e mappe

Georeferencing



Annotazioni dell’utente

Annotazione utente: l’interfaccia utente



Annotazione utente: aree rettangolari e poligonali

Annotazioni dell’utente



Annotazione utente: espansione commenti e tagging

Annotazioni dell’utente



Annotazione utente: risultato per testo e immagine

Annotazioni dell’utente



Annotazione utente: annotazione nell’area di lavoro

Annotazioni dell’utente e area di lavoro



Fonti archivistiche medievali nel digitale. La sfida di 
trattare e visualizzare dati semi-strutturati
http://www.labcd.unipi.it/fonti-archivistiche-medievali-nel-di
gitale/
Uno dei vantaggi delle edizioni scientifiche digitali rispetto alle tradizionali 
versioni a stampa è il fatto che si tratta di strumenti dinamici, all’interno dei quali 
i testi sono rappresentati in un formato che permette la loro elaborazione per fini 
che vanno al di là della semplice lettura. Grazie all’uso di linguaggi formali come 
l’XML, in particolare nella versione TEI P5, i dati testuali di un’edizione possono 
essere interrogati per ricavare rapidamente informazioni di tipo diverso.
Questa caratteristica risulta quindi particolarmente interessante non solo sul 
piano strettamente filologico (ad esempio per definire e visualizzare una 
tipologia di varianti testuali o collegare specifiche lezioni alle scansioni dei 
manoscritti), ma anche per l’esegesi di fonti primarie, fondamentali per gli studi 
storici.
La prassi più frequente in quest’ambito, tuttavia, consiste nell’uso di database 
per archiviare e analizzare i dati, e questo porta in alcuni casi a uno 
sdoppiamento di funzioni tra le edizioni critiche digitali e il loro uso in ambienti 
diversi, in cui sono effettuate operazioni di data mining e visualizzazione dati.
La domanda che anima l’incontro è quindi la seguente: È possibile individuare 
metodi alternativi che permettano di elaborare dati testuali in formato 
semi-strutturato all’interno di una edizione critica digitale, e fornire almeno 
parte del processing utile agli storici?

Obiettivo più generale: un motore di ricerca più sofisticato e completo 
rispetto a quello attuale disponibile in EVT 2

http://www.labcd.unipi.it/fonti-archivistiche-medievali-nel-digitale/
http://www.labcd.unipi.it/fonti-archivistiche-medievali-nel-digitale/


Conversione in PDF per la stampa



● Membri attuali

○ Roberto Rosselli Del Turco direzione generale, risorse, documentazione
○ Chiara Di Pietro progettista di EVT 2 e 3
○ Renato Caenaro (SilentWave) lead developer, nuovo parser, gestione sviluppo
○ Davide Cucurnia supporto per filologia d’autore, accessibilità
○ Chiara Martignano supporto edizione critica, MEI
○ Federica Spinelli collaborazione OVI, EVT as a service

● Development partner: SilentWave (https://www.silentwave.eu/) 

● Collaboratori precedenti
○ Raffaele Masotti
○ Julia Kenny 74

Il team di sviluppo di EVT

○ Giulia Cacioli
○ Giacomo Cerretini

○ Jacopo Pugliese
○ Simone Zenzaro

https://www.silentwave.eu/
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● Sitografia
○ Home page: http://evt.labcd.unipi.it/
○ Progetto su GitHub: https://github.com/evt-project/
○ Repository per EVT 2: https://github.com/evt-project/evt-viewer/ 
○ Repository per EVT 3: https://github.com/evt-project/evt-viewer-angular/ 
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Grazie per l’attenzione!


